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Con assurdi pretesti 

SIR di Lamezia: 
siamo già 

ai licenziamenti 
Si tratta di operai specializzati ai corsi CIAPI 
Una lunga catena di atteggiamenti provocatori 

Ancora atmosfera di niobi 
lita/ione e di lotta ne ' l a iea 
SIR di Lamezia Terme La 
società di Rovell1. dopo ave. e 
Assunto novanta dei circi f é 
cento succiali/Aiti da' CIAPI. 
per un« deg'i impianti del 
comp'e.sso ch'irr.co. 1 unico 
furi/ onante dei ventuno pre 
visti, ne ha infitti già ìicen-
z'ati qumdai e altri, una 
trent uà, pi le , doviebbero su 
b.ie la stc-sa soite Motivo 
la « non idone la fis c-i » dei 
lavoratoli La Su, insomma, 
si accorge con He anni di ri
tardo che i lavoratori che e.-, 
sa stess » aveva per i osi dire 
« tomnvssionato» al ( OMO 
profe.ssioncxi'e de! CIAPI i 
stituito del icsto piopr'o ,i1 
esclusilo interesse della SIR. 
non .sono idonei pei svo le re 
il compito pei eie hanno lie 
quentato il corso. per essere 
ammessi al quale, d'altronde, 
è stata a suo temno pur ne-
cess ina una qua'che v s't i 
medica 

Fasulle o mal condotte le 
v.s i te ' Tutto, insomma quan 
do si parla di SIR diventa 
solo e sempl'cemente ima do 
manda inqit'ctint<\ dietro la 
quale sempie s' nascondono 
l temimi redi d' una .situi 
7ione che e contata miliardi 
d finanziamenti pubblici in 
contiollati nel'a !oro effett* 
va utilizzazione. i giochi arro 
ganti di una società che ha 
tutta l'ai a di vo'er disatten 
dere ogni impegno e che fi 
nisce per rimangiaisi in un 
modo o nell'a'tro anche le 
c u t e e i documenti che sot 
toscrive e che cei tamente 
conta di succhiare n'tri fi 
rmn/iamenti dallo Stato 

Ma 1 ritardi, ì rinvìi. ì ca
villi più o meno chiari .sono 
d'altra parte rmo a questo 
momento gli unici mattoni di 
questa area industriale che a 
sci anni di distanza, invece 
di lavoro assicura puntua! 
mente tens'oni sociali al li
mite della esasperazione In 
tanto. gli impegni mai rispet

tati li SIR parìa sempre al 
futuro, non da scadenze, con 
tinut a comportarsi con la 
arrogante di chi sa di non 
dover dar conto a nessuno 
Entro questo mese, infatti 
dovrebbe assumere altri 150 
'cciap\sM ». ma già ha comin 
ciato come si è visto a licen 
z.arne quindici di quelli as 
sunti precedentemente, me.n 
tre altri 130 lavoratoti spe 
cali /Aiti rimangono in lista 
d attera, aspet tanio un posto 
di lavoro che avrebbeio do 
vuto occupare ormai già da 
quilche anno Per questi u! 
timi il « p'.eniDoten/.iano » 
della SIR De Mattia, e sta 
to « sfaco atamente » preciso 

, « O l i non ê ne par'a — ha 
detto — seminìi se ne può 
ì n i r ' t re a miizo » 

F\no a quel me»o insom 
ma. il piob'ema di 130 giova 
n' dovi ebbe ritornare - que 
sta 1 inten/ 'one d'altro canto 
p u o meno chiaramente e 
spressa dn chi rappresent i 
Rovelli — tome una patata 
bo ' 'e , , , Q nelle mani del'a Re 
g one la quale =empre secon 
do De Mattia dovrebbe sob 
baicarsi l'onere dell'assisten 
A» Una a-iS'sten/a che. come 
e noto, ha già fatto spende 
io all'ente re? onale per ol 
tre sei mesi decine e decine 
di milion' Ancora una volta. 
dunque le reali intenzioni 
della SIR vengono alla luce 

Gli incontri che ì sindaca 
ti hanno avuto m questi gior
ni e che riprenderanno mer 
toledi prossimo danno una 
ulteriore conferma di ciò ce II 
clima che si sta tentando di 
instaurare — dicono ì sinda 
ta t i — e quello consueto della 
prepotenza e della paura e 
dell'attacco antisindacale ». 
Come dire, in sostanza, che 
dalla scatola vuota dei ce pac
chetti ». ciò che continua ad 
uscire è. come è sempre ac
caduto in questi anni in Ca
labria. fumo, disoccupazione. 
comportamenti arroganti. 

Si rischia di non fare realizzazioni essenziali 

È PARTITO DA UN BINARIO 
SBAGLIATO IL PIANO F.S. 

Regioni e sindacati non sono stati consultati preventivamente • Orientamenti e scelte vengono fi
nalizzati ad esigenze esclusivamente aziendali - Quali sono le opere necessarie per la Calabria 

Incontri 
alla Regione 
per la crisi 

degli enti locali 
La drammatica crisi degli 

Enti locali ca'abresi saia do 
mani, lunedi, all'esame della 
presidenza del Consig.io io 
g.onale e dei capigruppo con 
silian Dalla riunione dovrà 
scaturire una decisane con 
creta, per una mobil'tazione 
di tutti g.i enti al fine di a 
vere con il governo un rapide 
confronto 

La decisione e stata presa 
sabato a Pao a nel coiso di 
un affol'ato convegno di ani 
ministrator locali, al quale 
hanno partecipato anche il 
presidente dell'Assemb ea re 
gionale Aragona, quello della 
Giunta Ferrala e ì capigrup 
pò de! PCI Fatante , del PSI 
Mundo e del PSDI Bruno e 
assessore agli Enti locali, 

Ligato 
• » • 

Domani, lunedi « Regg'o 
riunione del comitato federa 

3 ! le con all'odg « I comp.ti del 
partito contro a mi f ia» La 
re'azione sarà tenuta da! com 
pagno on Saverio Monte'eone 

Comitato federale 
domani a Reggio 

Domani, lunedi, a Reggio 
riunione dsl Comitato federa 
le con all'odg « 7 compiti del 
partito contro la matta» La 
relazione sarà t°nuta dal com 
pagno on Saverio Monteleone 

Raccoglitrici di olive nelle campagne calabresi 

CATANZARO - La condizione della donna nella prima conferenza sull'occupazione femminile 

A 25 anni sono già vecchie e cariche di figli 
E' questa soprattutto la realtà nei piccoli centri - Il lavoro delle braccianti al centro del dibattito - « Non siamo stufe di lottare, 
ma dobbiamo organizzarci meglio » - Moltissime lavorano oltre le 181 giornate che non vengono poi riconosciute dagli agrari 

Domenica Curcio. una glo 
vane raccoglitrice di ulive di 
Nocera Tennese, un paesino 
dell'entroterra lametino, nel 
prendere la parola nella pri 
ma Conferenza provinciale di 
Catanzaro sulla occupazione 
femminile in agricoltura, or
ganizzata dalla Federbrac-
cianti, in vista di quella go
vernativa che si tiene in que
sti giorni a Roma, si scusa 
per il suo dialetto: ha solo 
la terza elementare, i suoi 
genitori, braccianti come lei, 
non hanno potuto mandarla a 
scuola Sua madre, dopo 20 
anni di lavoro, uno staio di 
olio ogni otto tomoli di olive 
raccolte, due stai all 'anno — 
questa era la paga che gli 
agrari davano alle donne — 
non ha nemmeno la pensione. 

Lei, Domenica, ha lottato 
per cambiare questa situazio
ne : perché i suoi figli possano 
andare a scuola, perché il suo 
lavoro sia riconosciuto e pa
gato secondo le tariffe sin
dacali, perche le donne brac
cianti siano considerate al pa
ri degli uomini « Abbiamo 
lottato, abbiamo piegato la 

prepotenza agraria; ci siamo 
fatte coraggio ». dice 

ce A Nocera Tennese — con
tinua — gli agrari non potran
no più trattarci come prima; 
abbiamo conquistato la assi
stenza, un salano decente; 
ora vogliamo utilizzare le cen
tinaia di ettari di uliveto che 
gli agrari hanno abbandonato 
(600 quintali di olive che si 
sprecano) ma grazie ai qua
li lucrano 1 milioni di inte
grazione ». 

ce Noi non siamo stufe di 
lottare, anzi — conclude —, 
dobbiamo essere di più, ci 
dobbiamo organizzare me
glio ». 

Nella testimonianza di Do
menica Curcio, si condensa 
non solo il valore di una 
esperienza di lotta sindaca
le e politica contro il sotto-
salario, lo s f ru t tamene il 
ruolo subalterno delle donne. 
aspetto ancora largamente 
presente nel modo d'essere 
dell'agricoltura calabrese, ma 
sono presenti anche 1 motivi 
per cui questa Conferenza 
sull'occupazione delle donne 
in agricoltura e stata orga
nizzata 

Le due facce della realtà 
« Fare il punto del movi i 

mento fcmmini'e braccianti ' 
le — ha detto la comp igna j 
Vera Lamonica che ha nitro j 
dotto i lavori a cui hanno 
partecipato tra gli altri i com 
pagni Mario Mezzanotte, se | 
gretario nazionale aggiunto j 
della Federbraccianti. Quin 
no Ledda segretario reginna j 
le e la compaena Anna Cia j 
peroni dirigente nazionale del • 
la categoria — che mentre j 
porta avanti ob citivi di J 
emancipazione, si ricollega in i 
modo organico al più vasto j 
movimento braccianti'e per ' 
l'occupazione e lo sviluppo » j 

Il senso di questa iniziati • 
va sta proprio in tut to ciò ! 
cine nella certezza che se la ' 
arretratezza, il mancato -vi I 
luppo. il distorto u^o delle 
n->orse. lo sperpero del de | 
naro pubblico e qumdi Temi . 
frazione. lo svuotamento di ' 
Intere fasce di terr.tor.o m.on i 

tano e lo sgretolamento an
che fisico del territorio, .sono 
una fac-a della realtà cala 
brcse, l'altra faccia di questa 
realta è costituita dallo sfrut
tamento del lavoro femmini 
le. dal sottosalarlo, dal lavo 
ro precario, da una condiz:o 
ne più complessiva che con 
danna le misse femminili 
delle campagne alla emargi 
nazione e ad una vita fatta di 
forti carenze soculi, cultu 
rali 

La lotta per il lavoro delle 
masse femminili, in queste 
coedizioni, allora, diventi una 
lotta più complessiva, una 
lotta che parte dalle nvend' 
e azioni generali per cui il 
movimento bracciantile e ca 
labrese si e battuto e si bat 
te. per ricollegarsi a motivi 
di civiltà che investono lo svi 
luppo della società nel suo 
interne E da dove si p i r 
te in questa lot ta0 

II recupero dell3agricoltura 
A questa rìomutdi che ha 

richiamato alia memori i del 
convegno i nomi di Angelina 
Mauro e di G.uditta I v . a t o . 
il movimento bracciantile. ;1 
cuore stesso del mot interro 
calabrese, h i r.«posto in que 
«ti anni e in questi mesi con 
lotte dure, teso ad aggredire 
una realtà amira , al l 'mite 
del sopportabile, ma anche 
con una elaborazione ongi 
naie, proiettata verso .1 re 
cupero produttivo della aeri 
coltura calabrese E per le 
donne non c'è prospettiva ai 
lavoro, un lavoro diverso dal 
l'attuale, che non sia ep sodi 
co, ne motivo di sfruttamen 
to. ma che s.a viceversa sta 
bile e sicuro, senza questa 
svo.ta in senso produttivo E 
c o che bisogna risolvere .n 
questo processo di nqu infici
none e la drammatica con 
traddizione che il mancato 
•viluppo o lo sviluppo distor 
t t t hanno aggravato sempic 

di più nel corso di ques'i 
anni 

Parte importante di que-ia 
contraddizione — e stato det 
to — e la profonda spicca 
tura che es.ste fra pianura 
e montagna Uni spaccatura 
che pero riconduce ad un de 
stino comune che su queste 
due realtà ircombe. se è »ero 
come e vero che il disastro 
montano, la degradazione del 
territorio, pesano suila prò 
duttiv.tà della pianura stessa 

D'altra parte, anche e so
prat tut to nelle zone più pro
gredite e nei setton tradì 
zionali del'a agricoltura (uli
veti. vigneti, ecc > da una 
parte la prepotenza agraria, 
dall'altra una realtà agrico
la priva di adegu' t i mezzi 
tecnici e scientifici, fanno del 
lavoro femminile un'area in 
cui si esercita il sopruso. 
mentre non viene riconosciu 
to nemmeno il lavoro qualifi
cato Quante donne sono sta 
b.lmente salariate in agricol

tura in Calabria e nella prò 
vincia di Catanzaro? Il calco 
lo — e stato detto nella con
ferenza — si ridurrebbe a 
poche centinaia di donne II 
resto e ce manovalanza» sta
gionale. 

A fronte di una moltitudi
ne di donne iscritte negli 
elenchi anagrafici, poche, pò 
chissime. sono quelle assun
te a tempo indeterminato dal
le grosse aziende capitalisti
che Pochissime di queste 
donne, cioè, risultano raggiun
gere le 51 giornate che dan
no diritto alla assistenza me 
dica, ai contributi. E', poi, 
davvero irrisoria la cifra del 
le braccianti agricole che rag 
giungono le 181 giornate va
lide che danno a loro volta 
diritto ad un lavoro stabile. 
Ma il precariato è in real 
tà, soltanto apparente In ef
fetti queste donne impiegate 
dalle grosse aziende private e 
da quelle a partecipazione 
statale, vanno al di là delle 
181 giornate lavorate: anche 
se poi queste giornate di la 
voro non vengono dichiarate 
dagli agrari II mancato ri
spetto delle leggi si attua 
molto spesso facendo leva ap 
punto sul bisogno di lavoro 
Ma quanto pesa la mancan 
za della scienza e della tec
nici in agricoltura e in set 
tori « t ramanti »? 

Quest'anno, ad esempio, per 
le olive e annata di .e scan 
ca.» (un fenomeno, d'altro 
canto, superabile con la scien 
za ». lascerà senza lavoro mi 
gliaia e migliali di raccogli 
tnci . Accanto a tutto ciò ci 
sono, poi. gli aspetti più tra 
gici di un modo di essere 
donna qui in Ca 'abna 

Che cosa voglia dire esse 
re donna a Ragina a Santo 
Todaro. due delle frazioni di 
Nardod.pace. un centro mon 
tano delle serre catanzaresi 
sconvolto daile alluvioni pas 
sate e più recenti. Io ha te 
st.montato, ad esempio, il ca 
polega di qae'le zone, li com 
pagno De Masi » Parlare del 
la vita di queste popolazioni. 
delle donne, a quattro anni 
dal disastro — ha detto — 
diventa sempre più difficile. 
perche si rischia di fare let
teratura di una tragedia uma
n i che sta sconfinando in un 
modello di vita assurdo e be 
st.ale >». « In questi centri — 
ha continuato De Misi — le 
donne si sposano a 14 anni e 
a 25 sono già vecchie e cari 
che di fien I bambini, in 
un amb-ente contrassegntto 
dalla promiscuità non hanno 
infanzia » 

La letta delie masse fem 
minili calabresi riassume in 
se. quindi, obiettivi più gene 
tali, e rappresenta dunque 
la parte più qualificata, ap 
punto, degli obiettivi di tutto 
il movimento bracciantile, E 
il senso di questa conferenza. 
che ha voluto essere anche 
un momento di rilancio del 
ruolo delle donne nella bat
taglia complessiva per lo svi 
luppo. e — come si è det 'o 
all'inizio — nel nesso che cor 
re tra emancipazione femmi 
nile e occupazione qualifica
ta delle donne e progetto più 
generale di rinascita della re 
glone. 

Nuccio Manilio 

Il plastico del porto di Le Castella 

Nel piano regionale di valorizzazione delle coste 

A Le Castella porto 
per pesca e turismo 

Due specchi d'acqua attorno ai quali sorgeranno attrezzatu
re ricettive e un complesso per la conservazione del pascalo 

Un porto turistico e pesche 
recc.o sarà realizzato a Le 
Castel'a. ridente local.tà bai 
neare de! comune di Isola 
Capo R zzuto a venti eh.lo 
metr. da Crotone 

Il re'ativo f.nanz amento 
per l'importo di due m.l.ar 
di di lire è stato erogato 
dalla Regione Calabr.a nel 
quadro del piano reg.onale d: 
intervento lungo le coste a 
fin: protettivi e di u t i l iza 
z.one produttiva dezge regio 
naie n 31 del 1011 1975) 

II progetto esecutivo redat 
to da un gruppo di tecn-ei 
(gli ingegneri Ferraro. P.t 
tori. Iozzi e Pern i e già adot 
tato dal Consiglio comunale di 
Isola at tende ora l'approva-
z.one ("•:. competenti organi 
tecnici ed ammin.strativi del 
la Regione Esso prevede la 
creazione di due specchi di 
acqua nelle cui immediate 
adiacenze sono previsti spa 
zi da utilizzare per le struttu 
re specifiche, per l 'appunto 
tunstiche e nescherecce. 

Sotto il profilo turistico, la 
opera progettata si salda con 
la politica di espansione che 
nel settore viene portata 
avanti dall' Amministrazione 
comunale di Isola il cui Pia
no di fabbricazione prevede, 
lungo i 34 chilometri di co 
sta, insediamenti per 26 750 

< — 

ab.tanti D. questi 10419 han 
no. o stanno per avere appo 
s.te strutture rcetf .ve ila 
t V a l t u r » . r « Hotel C.ub Le 
Castel'a » n «Vi", aggio 
Praialonza. g.a rea! zzale, il 
« Poker Hotel ». .1 « Capop.c 
colo», la « Jonio Res.dencc » 
n fase d. rea".-zzaz one: il 

«R.va de. Turchi » e Tarn 
pi.amento de! a Pri..i!onga ». 
m corso e": approvaz.one) 

Corìre porto pescherecco .n 
quan:o complesso un ; trio e ne 
consente a terra la con-erva 
z.one del pescato. !a confe 
z.one e la sped.z.one d *=ao 
su: mercat. naz*ona'... qaesto 
di Le Castel a m.ra a toz .e 
re il settore della pesca dal 
le cond zioni asfittiche in cui 
la carenza di apposite struttu 
re — carenza. Deraltro pre 

sente anche nel Compartimen 
to di Crotone — !o ha re.e 
gato Infatti, la carenza di 
specifiche strutture ha qui 
fatto registrare una polver.z-
zazior.e di p ccoie imbarcazio 
ni le quali, non essendo ab: 
Iitate alla pesca d'alto mare. 
riducono a! m.n'mo sia la 
produzione del pescato sia il 
valore stesso de! pesce che 
subisce la speculazione della 
g.ornata 

Dal punto di vis'a de*, col 
legamenti con altre infrastrut

ture. l'opera da rea':zzare — 
' 'he. a =ja volta come ab 
b a m o ' t ' t to , s* nqaadra in un 
p ano resi cria » che preved* 
un -..eterna d porti d« co 
s:r.i re lunso tutta 'a fase.a 
lon ca. a S derno Car a* , Co 
r.2l ano Scn aver.^a Treb.-ac 
ce. Monaiterace — s.nna^ta 
a'.'a ->taia'e 106 al a -aper-
itrada Crotone Ce =enza. al 'o 
aeroporto di I -oa alla rete 
forrcviara C o .r.dubbamen 
te. censente di vede-e nel fu 
turo una prDspett.va d. ->v. 
luppo eccnem co di notevole 
r.l-evo 

La sce.ta deli'ub caz.one de. 
porto, .ungo un\ ea->"a che 
.n tu t t . . =uo. 34 chilometr. 
e .n*eram:nt? fras'agl.ata e 
da pa rco molti panti tee 
meamente vai di, è avvenuta 
dopo una -ene di d.batt.iì 
pubb'.c. promossi dalla Am 
m.mstraz.one comunale ed a! 
quaa hanno a t t i . amente par 
teeipato ì pescator. di Le Ca
stella Tra 'e var.e soluz.om 
proposte m i tecnici progetti 
sti e stata scelta que.la che 
nella re'.az.one tecn.ca e deli-
n.ta « Cava » perché m e n u 
ta r.spondente a tutte le est 
genze di sviluppo territoriale 
e di salvaguard.a dello 
amb.ente 

La direzione generale delle 
FS ha elaborato un suo ce pia 
no ferroviario ». d'seusso re 
centemente nel consiglio di 
amministrazione e che ades 
so verrà sottoposto al confron
to delle Regioni per poi esse 
re definito e approvato dal 
CIPE 

Per il metodo seguito, intan 
to vanno espresse le più du 
re riserve Si tratta di un fat
to di rilevante portata nazio 
naie che non può essere sle 
gato dalle scelte del piano gè 
iterale dei traspoiti e dalle li 
nee di sviluppo economico del 
Pae-ie e pioprio pei questo 
era indispensabile la preven 
tiva consultazione con le Re 
gioni e le organizzazioni sin-

j dacah uni tane Nei contenu 
ti, la log ca dominante e un 
tentativo di imporre un « pia 

I no funzionale >i dove onen 
tamenti e ->celte vengono fi
nalizzati al soddisfacimento 
di esclusive esigenze az.enda 
li. programmane'!) gli ìntei-
venti maggiori per la realiz 
zazione di opere delle grandi 
linee di comunicazione, per 
potenziare linee principali e 
tia-.ver-.al: del noid, per con
seguile più alte velocita e mi 

glion servizi nelle aree d. mag 
more concen'riz'one indù 
str ' .^e 

E' una teona quella che ispi
ra il piano della direzione gè 
nerale FS jn contiasto con gii 
indirizzi del movimento sin 
daeaie e delle stesse legioni, 
che. in materia di politica dei 
trasponi, si pongono l'ob.etti 
vo della costi uzione di un si 
stema o-ganico e coordinato 
dei van compatti e nello stes 
so tempo «promozionale» al 
lo sviluppo economico e so 
ciale del. i naz'one K una ten 
rìMtza da capovolgere, quella 
che oggi l'azienda fenoviana 
tenta di riproporre, che nel 
passato ha provocato guasti 
e scompensi insanab'li nel set 
toie. che non favorisce l'avan 

| zata del Mezzogiorno e non 
consente il superamento dei 
colpevoli e gravi n ta id i del 
servizio ferrov ano nel sud 
e in Calabria in particolare 

L'iniziativa del sindacato e 
rivolta in questo momento al 
la riceica eli un più laigo mo 
vimento di lotta per blocca
re la minaccia che grava sul 
futuro del trasporto FS nel 
compartimento di Reggio Ca 
labna 

Nell'ipotesi di piano nazio 
naie non si fa riferimento a 
molte delle proposte formu 
late dai sindacati unitari OM 
ferrovieri, condivise e soste 
nute dalla federazione regio 
naie CGIL CISL UIL fatte 
proprie e integrate con altre 
richieste dalla giunta regiona
le e, per gran parte, accolte 
dalla stessa direzione compar 
timentale 

Dal piano FS auesti criteri 
j non emergono Ciò significa 

che. se non verranno modifi 
cati tali orientamenti, per mol 
ti anni, forse 15 o 20 non vi 
saranno possibilità di real'z-
zazioni ogsi essenziali che s.n 
dacati e Regione hanno pro
posto 

Non si chiedeva quadrupli 
camenti di binari oppure al 
te velocità per i convogli ma 

' si erano avanzate nehie-te di 
opere che rivestono anche la 
stessa caratteristica della 
ce funzionalità » tanto cara a! 
l'azienda, oltre a quella del 
la promozionahtà e che so 
no irrinunciabili per il futu 
ro sviluppo della Calabria 

Le più sign ficative neh.e 
ste sono rappresentate a) dop 

pio binario Regeio Calabna-
Melito PS Un'opera da rea 
lizzare in tempi non lunghi 
per poter sc"»1isfare sub'to e 
sigenze di traffico connesse 
all'incremento di parecchie at 
tività industriali ne'la zona. 
tra cui la Liquichimica e la 
grande officina di nparazio 

j ni FS a Saline, b) linea jo-
j n ca e una linea che si sno 
, da su un fianco della regio 
, ne d. prospettive interessanti 
i per quanto riguarda lo svi-
' luppo agricolo, commerc ale. 
ì mdustna 'e . Essa va potenz.a 
| ta ed elettrficata «e intanto 
I non si può parlare di raddop 

p o de! binano per tutta la 
estensione, e) Trasversa'e La 
mezia Terme Catanzaro L.do 
Rappresenta il punto obbli
gato ed essenz'ale dei colle 
gament: del versante jon.co 
e de! suo entroterra con Na 
po'.i. Roma, e .1 centro nord 
cV'I ta l ia 

i I>e condiz oni d. e.-erciziO 
d questo t ra t to ferrov ar o so 

1 no at tua 'menic precar.e «: 
' tren. non pos-ono superare 
' la velocita mass ira d. ?040 
j ch.'orr.ct'-. o -ar erx r ccceì 
i s.-.o consumo delle rota e n 
t La gente protesta per 1 iungn. 
I temp' d: percorrenza 4 5 ore 
! per 80 100 ch.lometr, d v.»™ 
i s o. d) S bari Cosenza S p-e 
, vede "a elettr.f.cazione ma a 
I vra una sua funz.onai ta s» 
1 s danno ri poste eh are e tve 

e se sui temp. di ult.maz.one 
I del a Paula Cosenza 
; Inf.ne nessun rifcr.mento 
j v ene fatto c r ea il neeessa-.o 
i raccordo ferroviario tra la zo 
I n i -onc i e .1 quinto centro 
« nerurr.co d. G o.a Tauro Oc 

I corre qu nd- fare oarz: qaan 
{ to è necessario per rimettere 
I -*f « o.ù eiu=to b.nar.o » le 
, tendenze azienda'i 
, La federazione corno» rti 

mentale SFI SAUFI SIUF h i 
eh amato .n causa A governo 

Andreott. Il eonsigl'o reg.ona
le deve d.battere quest. prò 
b'emi ed espr.mere un g.u 
d.z.o d. mento Le province. 
i comuni, cosi come le popò 
'azioni, non possono essere 
d.s.nteressat. a questi ob.et 

( tivi Un terreno d. immed.ato 
i confronto potrà essere que*. 

da 
ca 

Ancora inattuato lo Statuto regionale 

Possono « legiferare », ma 
solo sulla carta, gli 
enti locali calabresi 

Una inadempienza grave che non rende operante 
uno strumento di democrazia - Proposta dì legge PCI 

I cons'g'i piov ni i'< i con 
s g'i de iornimi capoluogo e 
a'mctto t ie lons'gli di conni 
ni con popol iz one supei c>'0 
.u ciiec 'mi a abitanti possono 
« leg.teraie » Lo statuto de' 
la Reg.one Ca'abi a assegna 
infatt a t l'i assemb'tv clet 
live '1 di i ' t to a p esentare 
proprie piopaste di leu^e in 
d'versi e impi come lagrico" 
tuia, la pesca 1 a ss sienza il 
turismo ecc 

Si trutta d' un du ito che 
e.vste pero so'tanto su 'a c u 
ta In p ia t ic i .incoia o^m, 
«id oltre cinque anni di di 
.stanza dal'a approvazione 
dello statuto legionale. nes 
sun cons'gl'o provinciale o 
comun ile con ì ìequ.siti r* 
chiesti h i potuto c->eir tale 
questo dni t to in quanto la 
Regione non ha ancoia pre 
disposto tutte le modalità ne 
cessane a renderlo ettettivo 

« E' una lnademp'enza già 
ve che va c a m e r a t a a! più 
piesto per lendeie opeiante 
uno strumento tondamentaie 
di democrazia » E' questo il 
g.ud zio severo sulla Recito 
ne che danno ì compagni M.i 
no A'essio vice presidente 
dell amm ni t raz ione provili 
eiale d' Cosenza e assessoie 
ni piob'emi istituzionali, e 
Marcello Guara.scio pre.s'clen 
te de1'*! comm ssione a l fan 
ist'tuz onali del Cotsmlio prò 
vinca 'e . ì quali st trino eia 
Dorando una apposita prono 
sta di legge — il cui te.s'o tm 
breve s i i a .sottoposto alla 
comni'ssione affari istitu/ o 
n t ' i e poi al Consigl o rei'lo 
na 'e — che mira a rendere 
finalmente effettivo il d 'n t 
to dei consigli provinciali e 
dei consigli comun ili che ne 
hanno 1 requisiti <t formulare 
proprie propaste d legge 

In p'-iticn quello che avreb 
be dovuto fare oltre cinque 
anni fa la Regione lo sto fa
cendo ora l'amministrazione 
prov 'nca 'e di Cosenza 

« Dare la possib 'ita an'i en
ti loca1! e di conseguenza ai 
cittadini di concorrere a'*n 
Iniziat'va leg'slat'va può an 
che rappresentare — sostcn 
gono ì compagni Alessio e 

Guai î < o - un ' tnpoi t in te 
momento di c e s c ta del'a 
pa r tocp iz one popolile» 

Un a'tro importante aigo 
monto che verrà affrontato 
tiii breve dalla commissione 
afiaii istituz'ona'i del'a Pro
vile la di Coscnz-a e nucl'o 
del' a i tnb iu ion- delle de'eghe 
ogl' eitt' loca1' 

<c Anclie m questa direzione 
— af tei mano i compigni A 
!ess o e Gutiascio — 'a Re 
iTione e m i d e m p e n t e dn pa 
lecchi anni Le deleghe agli 
enti lora'i non sono st-ite in 
co' i come«se Esiste unica
mente un impegno sotto.-.ci 11 
to un anno add 'e ' io dai pat-
t't1 del ' ' i r tesi e- iipropnsto di 
lecente nell'accordo piogiam 
mat ro posto a bise del'fl 
forni.cione del'a uiunt-i r« 
gutiale Fenara E" necessa 
rio a questo minto che i' prò 
h'em.i del'e deleghe vensa fi 
nalmente affrontato e riso! 
to stcìb lendo quili tip1 di 
de'eghe e qui ' i rompctenz*-
dovranno essere concesse a! 
le amnrn'strHzioni co'tuina'i 
e provincia'! » 

I' terzo argomento che vi 
r̂ i affrontato dal'a con imi 
sione affari istituz onal' è '« 
d'sc.n'i'vi de' ì-inpoiti tra 
l'ente P ovnicia e i suo rnn 
preven* mt ' n e van consigli 
di amni'n'sirazione (on^n-r 
'stituti nuclei industriali 

«Fiitoia — .sostengono 1 
compagni A'ess o e Guant-
sc.o — li Prov n e a nonrnava 
i suoi npp'csontnnt» nel di 
vers enti senza seguirne pan 
.so insso l'att v tn Ritmiti 
mo 'tivece che questo indir!? 
zo debba essere radica'mente 
modificato L'ammlnistraz'o 
ne prov ni ale deve infatt' 
owr<> informata su oue"o 
che fanno ì ivopri rapore 
sentanti noi v tri enti Sta 
be rc ino pertanto 'ncontn ne 
rodic . nel e oiso de qm ' i 
e l imineremo i prob'em! d#' 
l ' I s^ tu to / iu tonomo cis« pò 
po'nri tìf^A Cassi di n s p i r 
mio d' CiMiria e L'i'-in'n 
de «vi 'e ri' industriaì'zza 
7 one de' Cred to agrario >» 

O. C 

Nell 'Al to Crotonese e nel Marchesato 

Ci sono possibilità 
di un rapido 

sviluppo zootecnico 
| Un convegno a Umbriatico della Lega delle coopera-
1 tive e dell'Alleanza contadini - Ritardi negli interventi 

Promosso dah'A'leanzi de 
contadini e dalla Lega de' 
'e Cooperative di Crotone » 
e svolto a Umbnat.co, ne 
a sala consiliare, un cor 

ve^no tra a.'evoton. am 
ministraton comuna'- orgt 
nizzazioni di ma.ssa, rappre 
sentanze di forze po.it.che de
mocratiche sul tema degli 
« Interventi dcJ'a Rez one per 
,o sviluppo della zootc-n.a in 
collina ed .n montagna 

In partico.are il convegno 
si e soffermato s I'.'VS ime 
del.a situi7'one agrozootecn. 
ca d. una zon » quella de , i 
Comunità Montala de1 *.Vo 
crotese e de. Marchesa'o cn** 
presenta carauenst che omo 
genee 

Ala relaz.ore ntrodutt 'va 
svo't't dal Presidente de ! A! 
'ea.nza Giovenn Fi! pp.s — 
che. tra l'a'tro, ha p^s»o l'ac 
cento su. i -nrti 'o ' . irc voca 
z.one d e ' a zo"i aH'al 'evi 
mento de be.-tia-r.e. per e i. 
essi pao e deve coi^ ìvr.ir 
si parte m p r t a n ' e d. MI 
comprer.sor o cne presente gì. 
element. p u favore.-o! per in 
nten-o rap do e raz n^ « « 

sviluppo 700TCrn "o bas u o 
soprattutto ^iii i . a o r z ' a z o 
ne del p i t ^ m o " o txn n o h v -
no fatto s«g'j.*o T. irnf ro> t 
*er.5r*i c*~e n inno d ' n u n ' i 
*o . m^tc-do de pr«.v -ci T C I 
ti d sorzan ZZA', C pa — .co t 
r s* <:. p»~-egu.to dal Governo 
e dal l i Rez on*> 

Tra z • altri. «Tio n ' e r - <» 
nut; . s r i a c . di Pi"ogo- r> 
Save'.i. Vcrz'no e UT.b- ~' 
co .1 r ipprc entin**» cr — o 
nese d"! u n ' cor-sg 'ere 
rez ona'e de PCI Iozz. (che 

"=. e soffermcto .sulla necessi 
ta del ' i concessione immedia
ta da parte de'la R-g.one. dì 
ptsco! per ì c r e a 3 mi!» 
t ij)i bov n. es -tenti nella zo 
HA • 

Le con-lus on: .-ci:o s ta 'c 
svolte da' Pres'dente della 
I<*ga te l ' e Cooperata e Car 
date. , quale, ausp c i to 11 
r.ifforzamento cklli coscen 
za as£ociaz on.sLca e coope 
rativist'ca ha posto n r 11** 
vo la comp'emenMr.e'a da' 
'e at t .vi 'a zoo*e< n che d. o n 
f u r i con lo sviluppo di qjel-
!e di coli-m e di montagna 
ed ha denunca to il l a r a t f r e 
frammentano r di^cont.nuo 
de.Taz„one de'l'OVS : cui r* 
tardi ne! a costrjz one d man 
mm'f ie e stal 'e sociali r ap 
presentano uro spreco di mez 
T e una remora a' prore* 
so d svi uppo dell eroroTi a 
agnco'a 

In un ordin^ de. g orno ap 
pro.afo a concij one dfi <\\ 
bit t to s eh ede a!!. R"g-o 
ne il sostegno pc- t o z i in* 
ziat va deue cat< gor.c .r.'e 
ressa*e e dt. Comun tenden*e 
a . i ytr^ ) iraz one d s- , 1. e 
ai p.an: d s-, • uppo 

InCitre. il convegr.o ha ri 
vo'to an appel'o a! Pre«'den 
te del i Giunta regionale ed 
al'e rorze po'.tiche d°n*ocri*' 
cv» p-̂ rcn»̂  .n ' raprcndero tut-
'e le :n z at.-.e r.ece-s.tr.e per 
la r.moz one di q^eg i ,r?t* 
co . che hanno s io ad ozrl 
imp^d'to la e'ez.one dez'i or 
gin d ' ref iv: dol'.i Com'in' 
ta nf- Tana d"M'A*to croton#-
-" e de Mirche.sato 

m . I. t. 

I lo de: convegni specif.ci 
i tenersi nelle tre pfov.nce 
i labresi. 

Michele La Torre , Virgi l io Condarcuri 

La (eia 
di Penelope 

Come per la tela di Penelope 'n Calabr-a di giorno 11 
fa qualcosa e di notte la si distrupae 

La SIR licenzia prima di assumere. I Andreae sembra 
essere all'elemosina, la Liquichtmtca e sempre in quaran
tena, il V centro siderurgico e nelle mani di mammasan 
tissima. lEgam. anziché acciai speciali, produce Acero 
gitano: dall'aeroporto di Lamezia Terme, anziché oh 
aerei, to'.ano gli improperi di Celarino Mule terso Gae
tano Greco Xaccarato 

Sembra di trovarsi in un wttee 
Pcr fortuna ce un punto fermo- MaHamact. 
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